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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DOVERI DELL’ALLIEVO 
 

In una comunità, ogni partecipante alla vita comune deve dimostrare 
rispetto per cose e persone e, nei confronti di queste, mantenere un 
comportamento educato e rispettoso. 

Di seguito si riportano alcune regole fondamentali di comportamento. 
 

L’ALLIEVO DEVE: 
 

1. arrivare in orario alle lezioni ed uscire, al termine delle stesse, 
con ordine; 

2. presentarsi puntualmente alle verifiche orali e scritte; 
3. spostarsi nell’ambito dell’Istituto, al cambio di ora, e tra l’Istituto 

e la palestra, con ordine, puntualità e silenzio; 
4. comportarsi educatamente e con rispetto nei riguardi: 

- di tutto il personale dell’Istituto (docenti, bidelli, ...) 
- dei compagni di classe e d’istituto 
- degli estranei ospiti dell’Istituto; 

5. non appropriarsi, nemmeno per scherzo, di roba altrui; 
6. rispettare le attrezzature e gli arredi esistenti nelle aule e nei laboratori; 
7. impegnarsi con costanza nello studio e svolgere regolarmente i 

compiti a casa; 
8. presentarsi alle lezioni con la dotazione richiesta per il 

regolare svolgimento delle lezioni teoriche e pratiche: 
9. curare il proprio aspetto e l’igiene personale; 
10. evitare disordine e sporcizia nelle aule, nei laboratori e nei servizi; 
11. non consumare cibi e/o bevande in classe e nei laboratori; 
12. non fumare in tutto l’istituto, compresi i servizi (sono 

assolutamente vietate le sigarette elettroniche); 
13. non utilizzare, durante le lezioni smartphone o altri dispositivi non 

funzionali all’attività didattica; 
14. togliere il berretto dalla testa durante la permanenza in Istituto; 
15. non introdurre in classe materiale non inerente all’attività 

scolastica. Es.: palline, palloni, rossetti, accendini, videogiochi; 
16. farsi carico personalmente di informarsi su quanto accaduto durante 

l’assenza e del recupero delle parti di programma svolte durante 
l’assenza, anche se giustificata; 

17. tenere in tasca portafoglio, cellulare ed eventuali altri oggetti 
personali. 

18. non salire né parcheggiare sul colle con le automobili 
 



REGOLAMENTO DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 
 
 
 
 

DOVERI 
ex art.3 D.P.R. 249/98 

 
COMPORTAMENTI PUNIBILI 

PROVVEDIMENTI E SANZIONI 
graduati in base ai criteri generali sopra 
esposti e alla reiterazione della violazione 
dei doveri 

1. frequenza regolare delle 
lezioni e assolvimento assiduo 
degli impegni di studio 

  

 Ritardi frequenti 
(Nota: nel caso di eccessivo ritardo, 
segnare 1 ora di assenza) 

Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso alle 
famiglie 
Voto di comportamento da 7 a 6 in base alla 
reiterazione e alla gravità. 

 Assenze ingiustificate e ritardi nella 
giustificazione 

Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso alle 
famiglie 

 Impreparazione frequente Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso alle 
famiglie 

2. nei confronti del Capo di 
Istituto, dei docenti, del 
personale tutto e dei compagni 

  

 Mancanza di rispetto con atti, gesti, 
parole e atteggiamenti 

Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso alle 
famiglie/allontanamento provvisorio dalle 
lezioni 

 Disubbidienza e insubordinazione 
rispetto alle legittime richieste degli 
insegnanti 

Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso alle 
famiglie/allontanamento provvisorio dalle 
lezioni 

 Appropriazione indebita di cose altrui Richiesta di verifica del contenuto del proprio 
zaino, eventuale richiesta di intervento delle 
forze dell’ordine, avviso alle famiglie, 
allontanamento provvisorio dalle lezioni, 
segnalazione alle Autorità preposte 

3. comportamento scorretto 
nell’esercizio dei propri diritti 
ed adempimento dei propri 
doveri 

  

 Comportamenti scorretti e di disturbo 
durante le lezioni 

Richiamo verbale, nota disciplinare, avviso 
alle famiglie, allontanamento provvisorio dalle 
lezioni 

 Uso del cellulare in classe senza 
Autorizzazione 

Nota disciplinare che comporta un voto di 
comportamento pari a 7 

 Uso in classe di oggetti non pertinenti 
con la lezione che si sta svolgendo 

L’insegnante chiede all’allievo di ritirare gli 
oggetti, nel caso di mancata immediata 
esecuzione della richiesta si applicano i 
provvedimenti per “disturbo durante le 
lezioni”, ovvero nota disciplinare/avviso alle 
famiglie/allontanamento provvisorio dalle 
lezioni 

 Comportamento scorretto e di disturbo 
durante le assemblee di classe e di 
istituto 

Sospensione delle assemblee e ripresa delle 
lezioni/avviso alle famiglie/allontanamento 
provvisorio dalle lezioni 

4. osservanza delle disposizioni 
organizzative e di sicurezza 

  

 Comportamenti pericolosi per sé e/o 
per altri 

Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso 
alle famiglie/allontanamento provvisorio dalle 
lezioni 



 Non rispetto del divieto di fumo 
all’interno di tutti i locali e cortili 
scolastici 

Nota disciplinare che comporta un voto di 
comportamento a fine anno pari a 7. In 
caso di reiterazione, il voto scenderà a 6. 

 Non rispetto del divieto di salita e 
parcheggio sul colle con automobili (per 
guidatore e passeggeri) 

Nota disciplinare che comporta un voto di 
comportamento a fine anno pari a 7. In caso di 
reiterazione, il voto scenderà a 6. 

5. utilizzo corretto delle 
strutture e dei materiali 

  

 Uso non appropriato delle attrezzature 
della scuola 

Richiamo verbale/nota disciplinare, 
allontanamento provvisorio dalle lezioni 

 Danni alle attrezzature Oltre a nota disciplinare/avviso alle 
famiglie/allontanamento temporaneo dalle 
lezioni, se possibile l’individuazione del 
responsabile, si richiede il risarcimento del 
danno, in caso contrario si richiede un 
contributo di solidarietà alla classe o al gruppo 
di alunni interessato all’accaduto 

6. cure dell’ambiente scolastico   

 Disordine e sporcizia nell’ambiente 
scolastico 

Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso alle 
famiglie/risarcimento del danno/ripristino del 
decoro dell’ambiente con 1 ora di pulizia quale 
lavoro socialmente utile 
 

 Danni alle cose Oltre a nota disciplinare/avviso alle 
famiglie/allontanamento temporaneo dalle 
lezioni, se possibile l’individuazione del 
responsabile, si richiede il risarcimento del 
danno, in caso contrario si richiede un 
contributo di solidarietà alla classe o al gruppo 
di alunni interessato all’accaduto 

7. rispettare i regolamenti Mancato rispetto dei regolamenti Richiamo verbale, nota disciplinare/avviso 
alle famiglie/allontanamento provvisorio dalle 
lezioni 

 
 
 

PROVVEDIMENTI E SANZIONI ORGANO COMPETENTE 
Richiamo verbale Insegnante 
Nota disciplinare Insegnante 
Avviso alle famiglie Insegnante e/o Capo di istituto 
Allontanamento provvisorio dalle lezioni Consiglio di classe 
Denuncia alle autorità preposte Capo di istituto 
Sospensione dalle assemblee e ripresa delle lezioni Insegnante 
Domanda di risarcimento danno Capo di istituto 
Domanda di contributo di solidarietà Capo di Istituto 

 
 

I ricorsi contro le sanzioni disciplinari sono regolati dal Decreto n.235 del 21 
novembre 2007, art. 2 comma 1: 



“Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi 
abbia interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad 
un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai 
regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un 
rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai 
genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, 
di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di Istituto e, nella 
scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un 
rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo 
grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente 
scolastico”. 
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